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1. PREMESSA 

Roma Volley ha stabilito specifici obblighi, divieti, standard di condotta e buone pratiche finalizzate: 

a) al rispetto dei principi di lealtà, probità e correttezza; 
b) all’educazione, alla formazione e allo svolgimento di una pratica sportiva sana; 
c) alla piena consapevolezza di tutti i Tesserati in ordine a propri diritti, doveri, obblighi, responsabilità e 

tutele; 
d) alla creazione di un ambiente sano, sicuro e inclusivo che garantisca la dignità, l’uguaglianza, l’equità 

e il rispetto dei diritti dei Tesserati, in particolare se minori; 
e) alla valorizzazione delle diversità; 
f) alla promozione del pieno sviluppo della persona-atleta, in particolare se minore; 
g) alla promozione da parte di dirigenti e tecnici al benessere dell’atleta; 
h) alla effettiva partecipazione di tutti i Tesserati all’attività sportiva secondo le rispettive aspirazioni, 

potenzialità, capacità e specificità; 
i) alla prevenzione e al contrasto di ogni forma di abuso, violenza e discriminazione. 

Tutti i Tesserati hanno il diritto fondamentale di essere trattati con rispetto e dignità, di essere tutelati da ogni 
forma di abuso, molestia, violenza di genere e ogni altra condizione di discriminazione, indipendentemente da 
etnia, convinzioni personali, disabilità, età, identità di genere, orientamento sessuale, lingua, opinione politica, 
religione, condizione patrimoniale, di nascita, fisica, intellettiva, relazionale o sportiva. 

Il diritto alla salute e al benessere psico-fisico dei Tesserati costituisce per Roma Volley un valore prevalente 
rispetto al risultato sportivo e pertanto tutti i Tesserati hanno il diritto a svolgere l’attività sportiva in un 
ambiente consono e degno, nonché rispettoso dei diritti della personalità e della salute. 

In tale ottica, la Società garantisce la rimozione degli ostacoli che impediscono la promozione del benessere 
degli atleti, in particolare se minori, garantendo il loro sviluppo psico-fisico secondo le relative aspirazioni, 
potenzialità, capacità e specificità. 

Roma Volley riconosce la diversità come un valore e si impegna a rispettare le differenze individuali, 
assicurando la partecipazione di tutti i Tesserati in modo effettivo ed inclusivo, rispettando le diverse 
aspirazioni, potenzialità, capacità e specificità di ciascuno. 

  

1.1  Incompatibilità e conflitto di interessi 

Roma Volley garantisce che il conferimento degli incarichi all’interno dell’organizzazione avvengono evitando 
situazioni di incompatibilità e cumuli di incarichi in capo ad un unico soggetto.  

Roma Volley si impegna a mettere in atto tutte le misure e gli strumenti necessari a prevenire ed evitare 
fenomeni di conflitto di interesse che potrebbero scaturire, al suo interno, da comportamenti di tutti i destinatari.  
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1.2  Procedure di selezione degli operatori sportivi   

Roma Volley si impegna a garantire che il processo di selezione degli operatori sportivi sia volto ad assicurare 
che i candidati siano idonei a operare nell'ambito delle attività giovanili e a contatto con i Tesserati minori.  

La procedura di selezione comprende verifiche relative all’idoneità dell’operatore sportivo sia precedenti che 
successive al suo inserimento. 

Quando instaura un rapporto di lavoro con un operatore - a prescindere dalla forma - richiede preventivamente 
l’autocertificazione ai sensi della normativa vigente. 

Al fine di impedire a soggetti non idonei di lavorare con Tesserati, nessun operatore sportivo deve essere 
impegnato nelle attività prima che vengano portate a termine tutte le verifiche necessarie e prima che venga 
acquisita tutta la documentazione richiesta. 

Tutti i documenti e le informazioni acquisite durante l’iter di selezione e in costanza di rapporti sono 
debitamente documentati e archiviati, nel rispetto della vigente normativa in materia di tutela dei dati personali. 

 

1.3 Informazione 

Il presente documento ed i suoi aggiornamenti sono portati a conoscenza di tutti i Destinatari mediante adeguata 
attività di comunicazione e diffusione, come disciplinata al par. 7 del Modello, a cui si rinvia per le 
informazioni di dettaglio. 

In sintesi, il Codice di Condotta è: 

- affisso presso la sede principale delle attività del settore giovanile presso la Polisportiva Palocco in 
Via di Casal Palocco, 127, 00124 Roma. 

- pubblicato sul sito istituzionale della medesima Società. 

È obbligatorio segnalare ogni violazione dei principi e delle disposizioni contenute nel presente Codice di 
Condotta al Responsabile Safeguarding, ai contatti e secondo le modalità indicate al par. 6 del Modello. 

 

1.4 Privacy 

Roma Volley garantisce che tutte le informazioni sensibili siano gestite con la massima discrezione e che tutti 
i dati personali vengano trattati nel rispetto del GDPR e del Codice Privacy. 

 

1.5 Sanzioni 

L’osservanza delle norme del Codice di Condotta Safeguarding è passibile delle sanzioni indicate al par. 8 del 
Modello.  
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Non sono inoltre consentite discriminazioni di alcun genere, che siano essere basate su razza, colore, sesso, 
orientamento sessuale, lingua, religione, opinione politica o di altra natura, nazione o origine sociale, 
disponibilità economica, nascita o di altra natura.  

Sono vietate tutte quelle condotte integranti abuso psicologico, abuso fisico, molestia sessuale, abuso sessuale, 
negligenza, incuria, bullismo o cyberbullismo o comportamenti discriminatori, come descritti al primo capitolo 
del Modello adottato dalla Società. 

 

*** 

2. NORME DI CONDOTTA  

2.1 Norme di condotta generali 

I Tesserati e chiunque partecipi con qualsiasi funzione o titolo all’attività sportiva deve:  

- adottare condotte non discriminatorie, evitando qualsiasi atteggiamento inappropriato fondato su razza, 
colore, sesso, orientamento sessuale, lingua, religione, opinione politica o di altra natura, nazione o 
origine sociale, disponibilità economica, nascita o di altra natura;  

- astenersi dall’adottare condotte quali: colpire, assalire fisicamente o abusare fisicamente o 
psicologicamente un’altra persona;  

- evitare atteggiamenti nei confronti di altri che - anche sotto il profilo psicologico - possano influire 
negativamente sul loro sviluppo armonico e socio-relazionale;  

- agire con comportamenti che siano di esempio positivo, specialmente per i minori;  
- astenersi dal porre in essere relazioni con minori che possano essere in qualche modo considerate di 

natura sessuale, sfruttamento, maltrattamento o abuso;  
- usare un linguaggio consono, evitando suggerimenti o consigli, offensivi o abusivi; 
- comportarsi in maniera consona rispetto al ruolo svolto evitando condotte inappropriata o sessualmente 

provocante;  
- astenersi dallo stabilire o intrattenere contatti con minori Tesserati utilizzando strumenti di 

comunicazione online personali (email, chat, social network, etc.) che esulino da quelli strettamente 
funzionali all’attività istituzionale; 

- perseguire il rispetto dei principi indicati nel presente documento, evitando di tollerare o partecipare a 
comportamenti di altri soggetti che siano illegali, o abusivi o che mettano a rischio la loro sicurezza; 

- astenersi dall’organizzare momenti conviviali non istituzionali con atleti minorenni, salvo il consenso 
dell’esercente la responsabilità genitoriale;  

- agire in modo da tutelare la sfera emotiva del minore, evitando di assumere comportamenti che possano 
far vergognare, umiliare, sminuire o disprezzare gli altri, o perpetrare qualsiasi altra forma di abuso 
emotivo; 

- discriminare, trattare in modo differente o favorire alcuni soggetti escludendone altri; 
- segnalare senza indugio secondo le modalità indicate nel Modello Integrato situazioni, anche 

potenziali, che espongano sé o altri a pregiudizio, pericolo, timore o disagio al Responsabile 
Safeguarding, ai contatti e secondo le modalità indicate al par. 6 del Modello. 
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2.2 Doveri e obblighi dei Tesserati 

I Tesserati devono:  

- comportarsi secondo lealtà, probità e correttezza nello svolgimento di ogni attività connessa o collegata 
all’ambito sportivo e tenere una condotta improntate al rispetto nei confronti degli altri Tesserati; 

- astenersi dall’utilizzo di un linguaggio, anche corporeo, inappropriato o allusivo, anche in situazioni 
ludiche, per gioco o per scherzo;  

- garantire la sicurezza e la salute degli altri Tesserati, impegnandosi a creare e a mantenere un ambiente 
sano, sicuro e inclusivo;  

- impegnarsi nell’educazione e nella formazione della pratica sportiva sana, supportando gli altri 
Tesserati nei percorsi educativi e formativi;  

- impegnarsi a creare, mantenere e promuovere un equilibrio sano tra ambito personale e sportivo, 
valorizzando anche i profili ludici, relazionali e sociali dell’attività sportiva;  

- prevenire e disincentivare dispute, contrasti e dissidi anche mediante l’utilizzo di una comunicazione 
sana, efficace e costruttiva; 

- astenersi da condotte offensive, minacciose o aggressive;  
- collaborare con gli altri Tesserati nella prevenzione, nel contrasto e nella repressione di abusi, violenze 

e discriminazioni (individuali o collettivi). 
 
2.3 Doveri e obblighi dei dirigenti sportivi e dei tecnici 

I Dirigenti sportivi e i tecnici devono:  

- agire per prevenire e contrastare ogni forma di abuso, violenza e discriminazione;  
- astenersi da qualsiasi abuso o uso improprio della propria posizione di fiducia, potere o influenza nei 

confronti dei Tesserati, specie se minori;  
- contribuire alla formazione e alla crescita armonica dei Tesserati, specie se minori; 
- evitare ogni contatto fisico non necessario con i Tesserati, specie se minori; 
- promuovere un rapporto tra Tesserati improntato al rispetto e alla collaborazione, prevenendo situazioni 

disfunzionali, che creino, anche mediante manipolazione, uno stato di soggezione, pericolo o timore;  
- porre in essere, in occasione delle trasferte, soluzioni logistiche atte a prevenire situazioni di disagio 

e/o comportamenti inappropriati, coinvolgendo nelle scelte coloro che esercitano la responsabilità 
genitoriale o tutoria ovvero i soggetti preposti alla vigilanza;  

- organizzare l’attività sportiva e gli allenamenti in modo da garantire la privacy degli atleti negli 
spogliatoi, ovvero facendo in modo che durante l’attività sportiva o in caso di visite mediche e 
trattamenti con fisioterapisti o simili, vi sia sempre la presenza di un responsabile della società, evitando 
di accompagnare i minori a casa o facendo in modo che se ciò sia necessario che vi sia sempre la 
presenza di un componente dello staff;  

- astenersi dall’utilizzo, dalla riproduzione e dalla diffusione di immagini o video dei Tesserati minori, 
se non per finalità educative e formative, acquisendo le necessarie autorizzazioni da coloro che 
esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero dai soggetti preposti alla vigilanza;  

- astenersi dal creare situazioni di intimità con il Tesserato minore;  
- impiegare le necessarie competenze professionali nell’eventuale programmazione e/o gestione di 

regimi alimentari in ambito sportivo;  
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- segnalare tempestivamente eventuali indicatori di disturbi alimentari degli atleti loro affidati;  
- dichiarare cause di incompatibilità e conflitti di interesse;  
- sostenere i valori dello sport, altresì educando al ripudio di sostanze o metodi vietati per alterare le 

prestazioni sportive dei Tesserati;  
- conoscere, informarsi e aggiornarsi con continuità sulle politiche di Safeguarding, sulle misure di 

prevenzione e contrasto agli abusi, violenze e discriminazioni, nonché sulle più moderne metodologie 
di formazione e comunicazione in ambito sportivo. 
 
2.4 Doveri e obblighi degli atleti 

Gli atleti devono:  

- rispettare il principio di solidarietà tra atleti, favorendo assistenza e sostegno reciproco;  
- rispettare la funzione educativa e formativa dei dirigenti sportivi e dei tecnici;  
- mantenere rapporti improntati al rispetto con gli altri atleti e con ogni soggetto comunque coinvolto 

nelle attività sportive;  
- evitare contatti e situazioni di intimità con dirigenti sportivi e tecnici, anche in occasione di trasferte, 

segnalando eventuali comportamenti inopportuni;  
- astenersi dal diffondere materiale fotografico e video di natura privata o intima ricevuto, segnalando 

comportamenti difformi a coloro che esercitano la responsabilità genitoriale o tutoria ovvero ai 
soggetti preposti alla vigilanza, nonché al Responsabile Safeguarding, ai contatti e secondo le 
modalità indicate al par. 6 del Modello. 

  

    


